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Ministero dell’Istruzione e del Merito 
Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 

Direzione Generale 
Ufficio III – Politiche formative e progetti europei. Politiche giovanili 

 

Ai Dirigenti  

delle Istituzioni Scolastiche di ogni ordine e grado   

della Campania 

 

Ai Coordinatori  

delle attività didattiche delle scuole paritarie  

della Campania 

 

Al Dirigente Scolastico della Scuola Polo in  

Ospedale 17° CD “Angiulli” - Napoli  

 

p.c.    Ai Dirigenti degli Ambiti Territoriali della Campania:  

    

 

Oggetto: Scuola in Ospedale e Istruzione Domiciliare  

               Indicazioni operative per le scuole   della Campania - a.s.2023/2024. 

 

La presente nota intende fornire alle istituzioni scolastiche statali e paritarie della Campania indicazioni 

operative in tema di Scuola in Ospedale e l’Istruzione Domiciliare per l’anno scolastico 2023/2024.  

Scuola in ospedale SIO  

 La scuola in ospedale e l’istruzione domiciliare rappresentano uno specifico ampliamento dell’offerta 

formativa, finalizzato ad assicurare l’erogazione di servizi alternativi agli studenti in situazione di 

temporanea malattia. Tali percorsi scolastici, realizzati nei luoghi di cura o anche a domicilio, mirano a 

realizzare piani didattici personalizzati e individualizzati secondo le specifiche esigenze, affinché sia 

garantita a tutti la possibilità reale di fruizione del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione. 

In Campania, attualmente, la scuola in ospedale è presente in quasi tutti i nosocomi e reparti pediatrici del 

territorio. L’organico è distribuito secondo le esigenze e le richieste del territorio. Nei reparti con sezioni 

ospedaliere, quasi sempre troviamo la scuola primaria e la scuola dell’infanzia. In molti nosocomi sono 

attive sezioni di scuola secondaria di primo grado e in tre Aziende Ospedaliere della Campania (A.O.U. 

Federico II – A.O.R.N Santobono-Pausilipon - A.O.U. Luigi Vanvitelli) sono attive sezioni di scuola 

secondaria di secondo grado.  

 La scuola polo regionale per la scuola in ospedale SIO e istruzione domiciliare ID è il 17° CD 

“Angiulli” – Napoli. 
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Per il triennio 2023.24/2024.25/2025.26 in Campania sono attive le sezioni ospedaliere come di seguito 

riportate: 

codice 

meccanografico 

Istituzione scolastica Sede Ospedaliera 

AVIC81600Q  I.C.  "S. Aurigemma” Avellino A.O. “San Giuseppe Moscati” Avellino 

BNIC84500G I.C. “Torre” Benevento A.O. “Gaetano Rummo” Benevento 

NAEE01700C  DD 17° Circolo "A. Angiulli" 

Napoli 

A.O.U. “L. Vanvitelli” Napoli 

 

NAIC8C500X  IC “D'Aosta-Scura” Napoli A.O.U. “L. Vanvitelli” – Napoli 

 

NAPC09000V   L.C. “G.B. Vico” Napoli A.O.U. “L. Vanvitelli” – Napoli 

NAIC8C9007  IC “R. Viviani” Napoli A.O.R.N. “Santobono-Pausilipon” Napoli 

 

NAIC833008  I.C. “D Cimarosa” Napoli A.O.R.N. “Santobono-Pausilipon” Napoli 

 

NAIS141008  I.S.” Bernini - De Sanctis” Napoli A.O.R.N. “Santobono-Pausilipon” Napoli 

 

 

NAMM607002 S.M.S. “Viale delle Acacie” Napoli A.O.R.N. “Santobono-Pausilipon” Napoli 

 

NAEE03600T  36° CD “Luigi Vanvitelli” Napoli A.O.R.N. “Santobono-Pausilipon” Napoli 

 

NAIC8GT00P  I.C. “Michelangelo Augusto” 

Napoli 

Ospedale San Paolo 

NAIC8CY00B  I.C. 41 Console Napoli Ospedale San Paolo 

NAIC8DC00V  I.C. “28 Giovanni XXIII – Aliotta” 

Napoli 

A.O.U. “Federico II” Napoli 

NAIC8CW00Q  I.C. Ferdinando Russo Napoli A.O.U. “Federico II” Napoli 

NAPS05000G  L.S. Giuseppe Mercalli Napoli A.O.U. “Federico II” Napoli 

NAIC8AW00B IC Pavese Nazareth Napoli AORN “Ospedale dei Colli” (ex Ospedale 

Monaldi) Napoli 

NAIC8DV00E   I.C. “4 Pergolesi” Napoli P.O. “S. Maria delle Grazie” Pozzuoli - NA 

SAIC8BS008  1° IC Nocera Inferiore SA P.O. “Umberto I” Nocera Inferiore- SA 

SAIC8AB00N  I.C. “Rita Levi Montalcini 

“Salerno 

AOU “San Giovanni di Dio e Ruggi 

d’Aragona” Salerno 

SAIC8AD009 I.C. “G. Marconi” Battipaglia SA P.O. “Santa Maria della Speranza” 

Battipaglia SA 

 

Organizzazione del servizio  

Tutti i ragazzi, dai 3 ai 19 anni (e comunque fino al termine degli studi), ricoverati nelle strutture sanitarie 

ove è presente il servizio di scuola in ospedale, sono ammessi alla frequenza delle attività didattiche svolte 

in tale contesto scolastico, previa richiesta dei genitori (se sono minorenni) o degli stessi studenti (se 

maggiorenni) e previo accordo con il personale sanitario, cui compete la valutazione della compatibilità 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/AVIC81600Q/ic-s-aurigemma/
http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/BNIC84500G/ic-f-torre-benevento/
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della frequenza delle attività didattiche con le condizioni di salute e le specifiche terapie messe in atto per 

ciascuno. I docenti delle sezioni ospedaliere, pertanto, sono tenuti a prendere contatti sia con gli alunni 

ricoverati sia con i loro genitori, sia con i docenti della scuola di appartenenza, in caso di ricoveri 

prolungati. Per la valutazione si atterranno al D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122, in particolare l’art. 11; al D. 

Lgs. 66/2017, art. 16; al D. Lgs. 62/2017, art. 22).  

Compiti della scuola di appartenenza 

Le scuole degli alunni e degli studenti iscritti e ricoverati provvederanno, per il tramite dei consigli di 

interclasse/classe, ad adeguare le attività formative alle reali esigenze degli stessi, con la 

personalizzazione e l’individualizzazione dei percorsi, così come previsto dalla normativa vigente. Previo 

accordo con i docenti ospedalieri e con il personale sanitario, in taluni casi è anche possibile attivare 

videoconferenze tra scuola e ospedale, in particolare con la classe di appartenenza. La scuola polo potrà 

fornire le attrezzature necessarie, nel caso in cui la scuola di appartenenza o la sezione ospedaliera ne 

siano sprovviste. È opportuno, altresì, che il consiglio di interclasse/classe individui un docente di 

riferimento che segua l’alunno/studente durante i periodi di degenza (talvolta anche di lunga durata) e che 

curi il rientro degli studenti a scuola, al fine di rendere quanto più agevole possibile il loro reinserimento.  

I Dirigenti scolastici garantiranno che sia messa in atto la flessibilità didattica necessaria e che sia 

tempestivamente attivato il servizio di scuola ospedaliera. 

 

Istruzione domiciliare ID  

L’Istruzione Domiciliare è un servizio che le istituzioni scolastiche possono attivare in qualunque 

periodo dell’anno scolastico per garantire il diritto all’istruzione delle alunne e degli alunni, delle 

studentesse e degli studenti che, a causa di gravi patologie certificate, siano impossibilitati alla frequenza 

scolastica.   

 

Indicazioni per l’attivazione del servizio di Istruzione Domiciliare 

Possono usufruire dell’Istruzione tutti gli alunni iscritti alle scuole primarie e secondarie di primo e 

secondo grado che, a causa di gravi patologie, non possono frequentare la scuola per un periodo di tempo 

non inferiore a 30 giorni, anche non continuativi. Tuttavia, in considerazione dell'evoluzione degli 

interventi e delle cure mediche, effettuati con sempre maggiore frequenza a domicilio e, in riferimento a 

quanto esplicitato nelle Linee di Indirizzo Nazionali (2019) allegate al D.M., l'attivazione di tali progetti 

non deve necessariamente seguire l'ospedalizzazione.  

 

a. Procedura per l’attivazione del servizio di Istruzione Domiciliare. 

I genitori, o chi esercita la patria potestà sul minore, presentano una richiesta alla scuola di   appartenenza 

dell’alunno/a, corredata di una certificazione sanitaria “[…] rilasciata dal medico ospedaliero (C.M. 

n.149 del 10/10/2001) o comunque dai servizi sanitari nazionali (escluso, pertanto, il medico di famiglia) 

e non da aziende o medici curanti privati”. (Linee di indirizzo nazionali sulla Scuola in Ospedale e 

l’Istruzione Domiciliare).  

o Sul certificato deve essere riportato il periodo di assenza scolastica (non inferiore a 30 giorni) e il 

nulla osta all’Istruzione domiciliare.  

o La durata del progetto di istruzione domiciliare deve corrispondere al periodo temporale indicato 

nel certificato.  

o La scuola interessata elabora un progetto di offerta formativa nei confronti dell’alunno impedito 

alla frequenza scolastica, con l’indicazione del numero dei docenti e delle ore di lezione previste:   
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✓ 4/5 ore settimanali per la scuola primaria;   

✓ 6/7 ore settimanali per la scuola secondaria di primo e secondo grado.  

 

Quanto indicato nel progetto deve essere stabilito in base ai bisogni formativi, d’istruzione, di cura e di 

riabilitazione del malato. A tal fine, è auspicabile contemplare l’utilizzo delle tecnologie e, qualora 

possibile, un’efficace didattica a distanza. 

 

o Il progetto deve essere approvato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto e inserito nel 

PTOF.  

o Per gli alunni con disabilità certificata ex legge 104/92, impossibilitati a frequentare la scuola, 

l’istruzione domiciliare potrà essere garantita dall’insegnante di sostegno assegnato, in coerenza 

con il progetto individuale ed il piano educativo individualizzato (PEI). Si precisa, inoltre, che 

l’istruzione domiciliare può essere attivata per uno studente con disabilità, ma solo a seguito di 

sopraggiunta malattia. Nessuno, quindi, è escluso dal diritto all’istruzione domiciliare, sempre che 

rientri nei criteri definiti e che la certificazione medica sia almeno pari o superiore a 30 giorni, 

con l’attestazione della necessità di cure a domicilio. Quindi è previsto, ed è possibile, l’accesso 

all’istruzione domiciliare per qualunque alunno disabile, purché non connessa alla sua disabilità, 

ma causata da complicanze dovute alla propria patologia e comorbilità. 

 

b. A chi si deve presentare il progetto  

Alla Direzione Generale dell’USR per la Campania: 

drca@postacert.istruzione.it  

Alla Scuola Polo Regionale SiO-ID: 

naee01700c@istruzione.it 

Alla referente regionale SiO-ID:  

annamaria.sabatino@scuola.istruzione.it 

 

c. Approvazione dei progetti  

I progetti di istruzione domiciliare vengono approvati ai soli fini della copertura economica. Si precisa 

che non è necessario alcun avallo per l’avvio e la realizzazione della suddetta progettualità, poiché la 

stessa rientra nelle prerogative delle azioni in capo alle scuole per garantire il diritto allo studio e da 

realizzare a prescindere ed indipendentemente dalla consistenza della successiva assegnazione delle 

risorse ministeriali. 

 

d. Condizioni per il finanziamento  

In considerazione del numero sempre crescente dei progetti di istruzione domiciliare nel corso degli anni 

appena trascorsi e delle richieste di finanziamento che da parte delle scuole pervengono durante tutto il 

corso dell’anno scolastico (delle quali non è prevedibile quantificarne l’entità poiché sono legate 

all’insorgenza della patologia riferita all’alunno), si precisa che  l’erogazione delle somme di cui al riparto 

regionale avverrà nei limiti delle risorse regionali annualmente disponibili, in seguito a presentazione di 

rendicontazione mediante l’apposito modello A da inviare alla Scuola Polo e all’USR per la Campania. 

La rendicontazione dovrà essere trasmessa, salvo ulteriori comunicazioni, entro il 30 giugno 2024 

accompagnata da una dettagliata relazione sull’avvenuto svolgimento del progetto di Istruzione 

Domiciliare. Sono retribuite solo le ore aggiuntive di insegnamento, sono escluse le ore di coordinamento 

mailto:drca@postacert.istruzione.it
mailto:naee01700c@istruzione.it
mailto:annamaria.sabatino@scuola.istruzione.it
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del docente referente, di acquisto sussidi/materiali didattici ed eventuali spese di viaggio. È opportuno far 

presente che le istituzioni scolastiche possono avvalersi anche di altre forme di finanziamento (Enti 

Locali, Fondo di Istituto o Fondi per l’Ampliamento dell’Offerta Formativa) e che, pertanto, è importante 

che il PTOF e il Programma Annuale prevedano anche un co-finanziamento per l’attivazione del servizio 

di istruzione domiciliare, tra gli interventi non programmabili all’inizio dell’anno scolastico. 

 

e. Modulistica per l’attivazione del servizio di Istruzione Domiciliare:  

1. Richiesta della famiglia (All.1)  

2. Modello progetto istruzione domiciliare (All.2)  

3. Modello A per la rendicontazione (All.3)  

Si ricorda a tutti gli operatori della Scuola in Ospedale e ai docenti che effettueranno progetti di Istruzione 

Domiciliare che è attivo il Registro Elettronico di Scuola in Ospedale e Istruzione Domiciliare, RESO. 

Per potersi abilitare all’uso di tale registro è necessario che i Dirigenti Scolastici delle Scuole con sezione 

ospedaliera ne richiedano l’attivazione, attraverso l’apposita funzione SIDI, alla Dirigente della Scuola 

Polo Regionale Dott.ssa Teresa Cirillo.  

A questo proposito si rimanda all’apposito link sul portale di scuola in ospedale 

 https://scuolainospedale.miur.gov.it/sio/registro/   

 Per eventuali ed ulteriori informazioni è possibile contattare: 

- la referente SiO e ID prof.ssa Annamaria Sabatino: annamaria.sabatino@posta.istruzione.it  

- la DS della scuola polo regionale prof.ssa Teresa Cirillo: naee01700c@istruzione.it 

 

Allegati: 

• 1. Richiesta della famiglia (formato docx) 
• 2. Modello progetto istruzione domiciliare (formato doc) 
• 3. Modello A per la rendicontazione (formato doc) 
 

 

                                                                                         IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                         Ettore Acerra 
 
AMDN  

Uff. III  

annamaria.dinocera@istruzione.it 

 

 

https://scuolainospedale.miur.gov.it/sio/registro/
https://scuolainospedale.miur.gov.it/sio/registro/
mailto:annamaria.sabatino@posta.istruzione.it
mailto:naee01700c@istruzione.it
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